
Convegno 
“Energia: la sfida delle fonti tradizionali;                      

 petrolio e dintorni” 
Bologna, Regione Emilia-Romagna, 13 dicembre 2010 

Paolo Ghirelli
Presidente

S.p.A. 

L’impresa Bonatti nel mondo e il                           

distretto petrolifero di Parma e Piacenza 



1. Il distretto petrolifero di Parma e Piacenza 
Cenni storici 

1760:Già Diderot e D’Alembert, nell’Enciclopedia del 1760, 
alla voce petrolio scrivono che la zona dove viene prodotto in 
quantità è in Italia nei ducati di Modena, Parma e Piacenza: 
erano, in particolare, gli affioramenti vicino a Salsomaggiore 
Terme. 

1895: Il primo giacimento italiano registrato è del 1895 a 
Casa Domenicali (Bologna)  
[fonti UNMIG Uff. naz. minerario idrocarburi /Min.Svil.Ec.].  

1905: Società Petrolifera Italiana (SPI), la più antica società 
petrolifera italiana, fondata dal cav. Luigi Scotti, un ex 
insegnante alle elementari il quale scoprì la presenza di 
idrocarburi da un pozzo d’acqua. Ciò accadeva a Vallezza, a 
Fornovo sull’Appennino parmense. Fu acquisita da Agip nel 
1987. 

1926 : Costituita l’Agenzia Generale Italiana Petroli (Agip) 
finalizzata alla ricerca, acquisto, coltivazione dei giacimenti 
petroliferi.  
Altre storiche scoperte petrolifere italiane sempre in 
Emilia : Cortemaggiore (PC), Fontevivo (PR), Podenzano 
(PC) e Montepelato (MO). 



2. Così si formano i primi contrattisti 

Bologna, Regione Emilia-Romagna, 13 dicembre 2010 

Anni Sessanta  in Italia si 
costituiscono le prime società con 
l’obiettivo di fornire prestazioni e servizi 
in campo petrolifero. Fino ad allora, la  
compagnia petrolifera si incaricava di eseguire con  
personale diretto l’intera gamma servizi. 
L’espansione all’estero dell’ENI e la 
presenza di società petrolifere straniere in 
Italia porta, gradualmente, anche i contrattisti a  
guardare ai mercati internazionali.  

I Contractor italiani vanno all’estero. 

Seguendo l’espansione dell’Eni, i Contractor 
italiani si rafforzano in diversi punti del mondo. 
Con l’inizio degli anni Novanta si determina una 
Svolta nel rapporto Committente – Contractor : 
le società petrolifere avviano la prassi di  
terziarizzare varie attività.  
I contractor rispondono cominciando a gestire i  
progetti mediante alleanze, partnership e 
assunzione massiccia di personale locale. 



L’Italia è stato il primo paese europeo a  
dotarsi, a partire dagli anni Sessanta, di una  
significativa rete di trasporto di Idrocarburi. 

Ad oggi vi sono nel Paese: 

31.081 km di rete di cui 8.548 di rete nazionale 
22.533 di rete regionale 

55 centri di manutenzione 
11 centrali di compressione 
2 impianti di rigassificazione 
83,28   Mld di mc gas naturale trasportati 

Olanda e Norvegia Russia 

Algeria  Libia 

Rete  
nazionale  
e regionale 

3. Italia, hub del gas verso l’Europa 



4. Parma e Piacenza:  
Il distretto italiano delle pipeline – un successo mondiale 

La disponibilità di un mercato interno così vasto ha  
permesso la crescita di aziende oggi note in tutto il  
mondo nel settore delle pipeline. 
Tra le principali, annoveriamo, oltre a Bonatti,  
Ghizzoni e Sicim, tutte ubicate in provincia di  
Parma. 

Esse sono membri attivi della prestigiosa 
associazione internazionale IPLOCA. 

Il distretto delle pipeline vanta un significativo  
record di migliaia di chilometri di gasdotti ed  
oleodotti realizzati in tutti i continenti nelle più  
differenti condizioni logistiche, orografiche ed  
ambientali, quali deserti, aree montuose  
(es. i 5.000 mt.slm sulle Ande per Bonatti), foreste,  
giungle, steppe e aree paludose.  



5. L’impresa Bonatti – origini ed evoluzione 

1946 
             L’Ing. Saul Bonatti, proveniente dal settore ricerche dell’Agip Mineraria, 

fonda la società “Ing. Saul Bonatti & F.llo” avviando l’attività di 
perforazione pozzi e lavori meccanici come contractor al servizio 
dell’industria petrolifera italiana. 
In breve, le capacità organizzative e gestionali del fondatore portano 
l’impresa ad un notevole sviluppo e ad essere incaricata della costruzione 
dei primi impianti Oil & Gas italiani, come Sergnano (CR), Gatteo a Mare 
(FC), Candela (FG). 

1974 
L’impresa viene trasformata in società per azioni per renderla 
meglio rispondente ai più moderni criteri di sviluppo.  

1979 
Con l’acquisizione del primo contratto in Libia per conto dell’Agip 
N.A.M.E. ha inizio l’attività OVERSEAS di Bonatti SpA.  

2010 
      Il gruppo Bonatti conta per oltre l’80% del proprio fatturato sulle 

attività presenti in 11 paesi esteri. Ci riesce facendo leva sulla 
propria capacità di operare in un ambiente multietnico, 
eseguendo diverse attività nel settore Upstream Oil & Gas e 
investendo notevolmente sulla persone. 

Anni 50 (IT) Oleodotto 12” 

1979, Libia – Bu Attifel,  
General Maintenance 

Karabatan (KZ) – operai kazaki 



6. L’impresa Bonatti oggi nel mondo - Attività 
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7. L’impresa Bonatti oggi nel mondo – Aree e fatturato  
Il Gruppo Bonatti è presente  
in 11 Paesi: 

Algeria,  
Arabia Saudita,  
Austria,  
Congo,  
Egitto,  
Germania,  
Italia,  
Kazakhstan,  
Libia,  
Spagna, 
Turkmenistan. 780 

Mln € 



8. L’impresa Bonatti oggi nel mondo - Personale 

Personale: 7.000 

Gruppo Bonatti - Nazionalità del Personale 

MULTIETNICITA’ Gruppo Bonatti – Ripartizione personale per Paese 



9. L’impresa Bonatti oggi nel mondo - Video 

Bologna,  
Regione Emilia-Romagna,  

13 dicembre 2010 
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